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LE IMPRESE CHE INVESTONO

n OFFANENGO Più semplifica-
zione e una maggiore sicurezza
negli scambi con l’estero. Coim
spa ha ottenuto, con il conferi-
mento della doppia A, il livello
più alto raggiungibile, lo status
di Aeof (Authorized economic
operator – semplificazioni do-
ganali e sicurezza), da parte
della Direzione centrale di Ro-
ma dell’agenzia delle dogane e
dei monopoli. Un riconosci-
mento che certifica una situa-
zione di affidabilità specifica di
Coim, nell’ambito degli scambi
internazionali, a valle di un
percorso di crescita sulle tema-
tiche doganali e di security, che
ha visto l’azienda impegnata
negli anni in progetti e investi-
menti mirati a questi settori.
«Questi temi – spiega l’i nge-
gner Paolo D’Adda , responsa-
bile della logistica di Coim –ap -
partengono al dna dell’az ienda
sin dalla sua fondazione». Una
storia iniziata nel 1962 ad opera
di Cesare Zocchi e Mario Buz-
zella , il cui figlio Fr ances co è
oggi amministratore delegato.
La multinazionale italiana, che
produce specialità chimiche,
opera ormai in tutto il mondo
attraverso diciotto società pro-
duttive. Fondamentale dunque
migliorare e aggiornare i pro-
cessi di scambio e sicurezza de-
gli stabilimenti. «Per poter am-
bire allo status di Aeof lavoria-
mo dal 2008 –prosegue D’Ad d a
–: abbiamo investito in un mi-
glioramento continuo della se-
curity dei nostri stabilimenti,
secondo un concetto globale
che abbraccia, tra le altre cose,
la protezione delle infrastrut-
ture, dei dati e delle merci, la
regolamentazione degli accessi
e il controllo degli automezzi in
ingresso. L’evoluzione si è con-
cretizzata anche in tema di

tracciabilità, attraverso il per-
fezionamento dei sistemi ge-
stionali, arricchiti di tutti i dati e
delle regole necessarie per una
corretta e consapevole dichia-
razione in dogana. Notevoli
sforzi sono stati orientati alla
creazione di una rinnovata cul-
tura aziendale su queste tema-
tiche attraverso differenti
eventi formativi, che hanno
coinvolto la maggior parte delle
funzioni aziendali e in partico-
lare oltre 200 colleghi. Per otte-
nere la certificazione abbiamo
ulteriormente affinato i criteri
di qualifica dei partner com-
merciali (fornitori, terzisti,

clienti) e i relativi contratti».
Oggi Coim solo a Offanengo
conta 550 dipendenti. «L’ot t e-
nimento della certificazione –
conclude D’Adda –è legato a un
progetto specifico che ha co-
minciato a prendere forma nel
2017, si è verificato quest’anno
e riguarda gli stabilimenti di
Offanengo, San Martino in
Strada (Lodi) e Buccinasco (Mi-
lano). Non ci sono obblighi per
le aziende, ma abbiamo ritenu-
to fondamentale intraprendere
questo percorso per incremen-
tare la nostra riconoscibilità
quale azienda affidabile nel-
l’ambito dei mercati interna-

zionali e, di conseguenza, la
nostra competitività. Siamo
de ll’idea che nel giro di pochi
anni sarà complicato operare
sui mercati internazionali in
assenza di questa certificazio-
ne. Ci permette di stabilire e
mantenere un rapporto fidu-
ciario con l’Autorità doganale,
consentendole di concentrare i
propri sforzi di controllo sui
soggetti potenzialmente meno
affidabili, godere di un canale di
comunicazione diretto con
l’amministrazione e affrontare
in maniera più decisa i mercati
ex t r a-UE» .
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L’export Coim è un modello
Ecco la super certificazione
Ottenuto il livello più alto dalla Direzione centrale di Roma dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli
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Et ichet t at u r a
Confagri dice «no» al Nutriscore
«Siamo al fianco del Governo»
n ROMA «Il sistema di eti-
chettatura Nutriscore é dan-
noso per tutti i prodotti
agroalimentari italiani. Non
possono esserci distinzioni”
– dichiara il presidente di
Confagricoltura, Mas s imi-
liano Giansanti - .  Negli ul-
timi tempi abbiamo regi-
strato ripensamenti, anche a
livello politico, in Francia e
in Spagna a seguito, in par-
ticolare, delle forti contesta-
zioni mosse dagli olivicoltori
spagnoli e dai produttori
francesi di formaggi».
«In vista delle iniziative che
dovrà assumere la Commis-
sione europea nel corso del
2022, non possiamo proprio
ora indebolire la posizione
negoziale del governo italia-
no», puntualizza Giansanti.
Di recente, ricorda Confa-
gricoltura, anche il presi-
dente del Consiglio Mar io
Dr aghi ha preso posizione
contro il sistema Nutriscore,

che penalizzerebbe senza
basi scientifiche la Dieta
Mediterranea, apprezzata
dai consumatori in tutto il
mondo. E il ministro delle
Politiche Agricole, St efano
Pat u  a n e l l i  ,  h a  l a n c i a t o
u n’apposita sede di consul-
tazione con il suo collega
s p agnolo.
Anche la firma del ‘Tr at t at o
del Quirinale’ fornirà un’u l-

teriore occasione di discus-
sione e approfondimento
con le autorità di Parigi.
«Confagricoltura è impe-
gnata a sostenere con asso-
luta determinazione le ini-
ziative assunte dal nostro
governo a tutela dell’int er o
sistema agroalimentare ita-
liano -sottolinea Giansanti
-. L’agroalimentare italiano
vale complessivamente 220
miliardi, sui quali le indica-
zioni di origine e di qualità
(DOP e IGP), patrimonio
ineguagliabile dell’Italia, in-
cidono per l’11 % » .
«Alla fine di quest’anno -
conclude il presidente del-
l’organizzazione di Palazzo
della Valle - l’export di set-
tore potrebbe raggiungere il
livello record di 50 miliardi
di euro. L’intero sistema me-
rita quindi di essere tutelato
nei confronti del Nutrisco-
r e» .
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Massimiliano Giansanti

Confagricoltura di Como e Lecco
Maspero succede a Peverelli
Dopo il voto complimenti da Crotti
n COMO Cambio della guardia
al vertice di Confagricoltura
Como e Lecco, dove il vicepre-
sidente uscente, Silvio Maspe-
ro succede a Stefano Peverelli.
Sessantasette anni, originario
di Cantù, il nuovo leader è lau-
reto in Economia alla Bocconi
ed ha ereditato dal padre Aldo
la passione per l’azienda agri-
cola di famiglia. Già nel corso
degli anni Sessanta, con l’inse -
rimento in azienda di cavalli
sportivi, comincia ad acquisire
u n’importante esperienza nel-
la gestione dell’attività eque-
stre, sia in termini di alleva-
mento che di pratica sportiva.
Tale conoscenza verrà poi am-
pliata affiancando specialisti
statunitensi nelle diverse di-
scipline di equitazione ameri-
cana. Nella pratica agonistica di
queste specialità equestri si ag-
giudica 16 titoli italiani e tre ti-
toli Europei.
Dagli anni 80, insieme alla mo-
glie Patrizia riconverte total-

mente l’azienda agricola di fa-
miglia finalizzandola all’al le-
vamento di cavalli di razza
Quarter Horse, e strutturando
un centro con scuola di equita-
zione americana e attività
equituristica. Pur seguendo
come libero professionista il
comparto del credito e della fi-
nanza, dedica sempre crescen-
te impegno all’attività agricola
allevatoriale e sportiva. Nel

2000 entra a far parte del con-
siglio di Confagricoltura Como,
dove negli ultimi due mandati
ha ricoperto il ruolo di vicepre-
sidente. Nel 2007 viene nomi-
nato presidente del Consorzio
fidi Agricolo di Como e Lecco,
per poi passare nel cda di Fidi-
comtur di Como a fronte della
fusione fra le due cooperative.
Continua a svolgere il suo ruolo
in azienda come coordinatore e
istruttore di equitazione.
«A Silvio Maspero vanno i miei
complimenti personali e quelli
di tutta la nostra organizzazio-
ne», ha dichiarato Riccar do
Crott i, presidente di Confagri-
coltura Lombardia e della Li-
bera. «Possiamo contare su
una figura di rilevo per un inca-
rico delicato e importante, nei
tempi non facili che il nostro
settore attraversa. A Stefano
Peverelli (che resta in consiglio
come vice di Maspero, ndr ) va
invece il  nostro grazie per
quanto ha fatto in questi anni».

Silvio Maspero


